
 

 

Direttiva 2013/36/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26/6/2013, sull’accesso 

all'attività degli enti creditizi e sulla vigilanza prudenziale sugli enti creditizi e sulle 

mprese di investimento e le definizioni di taluni termini ai fini di tale direttiva (CRD IV). 

 

OMISSIS 

Sottosezione 2  

Criteri tecnici  relativi  all' organizzazione  e  al  trattamento  dei  rischi  

Articolo 76  

Trattamento dei rischi  

1) Gli Stati membri assicurano che l'organo di gestione approvi e riesamini periodicamente le 

strategie e le politiche riguardanti l'assunzione, la gestione, la sorveglianza e l'attenuazione 

dei rischi ai quali l'ente è o potrebbe essere esposto, compresi quelli derivanti dal contesto 

macroeconomico nel quale esso opera, in relazione alla fase del ciclo economico.  

2) Gli Stati membri assicurano che l'organo di gestione dedichi tempo sufficiente all'analisi di 

questioni connesse con i rischi. L'organo di gestione partecipa attivamente alla gestione di 

tutti i rischi sostanziali contemplati nella presente direttiva e nel regolamento (UE) n. 

575/2013, nonché alla valutazione delle attività, all'utilizzo dei rating di credito esterni e ai 

modelli interni relativi a detti rischi, e garantisce che siano destinate risorse adeguate a tal 

fine. L'ente fissa linee di segnalazione a beneficio dell'organo di gestione così da coprire tutti 

i rischi sostanziali e le politiche di gestione del rischio e relative modifiche.  

3) Gli Stati membri assicurano che gli enti che sono significativi per le loro dimensioni, 

organizzazione interna e per la natura, ampiezza e complessità delle loro attività istituiscano 

un comitato dei rischi, composto da membri dell'organo di gestione che non esercitano 

funzioni esecutive in seno all'ente interessato. I membri del comitato dei rischi possiedono 

conoscenze, competenze ed esperienze adeguate per capire a fondo e sorvegliare la 

strategia in materia di rischi e la propensione al rischio dell'ente.  

 Il comitato dei rischi presta consulenza all'organo di gestione sulla propensione al rischio e 

sulla strategia in materia di rischio globali dell'ente, sia presenti che future, e assiste l'organo 

di gestione nel controllare l'attuazione di tale strategia da parte dell'alta dirigenza. L'organo 

di gestione conserva la responsabilità globale in materia di rischi.  

 Il comitato dei rischi verifica se i prezzi delle passività e delle attività offerte ai clienti tengono 

pienamente conto del modello imprenditoriale dell'ente e della sua strategia in materia di 

rischi. Qualora i prezzi non rispecchino adeguatamente i rischi conformemente al modello 

imprenditoriale e alla strategia in materia di rischi, il comitato dei rischi presenta all'organo di 

gestione un piano di recupero.  

 Le autorità competenti possono consentire a un ente non considerato significativo ai sensi 

del primo comma di istituire un comitato congiunto dei rischi e per il controllo interno e per 

la revisione contabile di cui all'articolo 41 della direttiva 2006/43/CE. I membri del comitato 

congiunto possiedono le conoscenze, competenze ed esperienza necessarie per il comitato 

dei rischi e il comitato per il controllo interno e per la revisione contabile. 

4) Gli Stati membri assicurano che l'organo di gestione, nella sua funzione di supervisione 

strategica e, qualora istituito, il comitato dei rischi, abbiano adeguato accesso alle 

informazioni relative alla situazione di rischio dell'ente e, se necessario e opportuno, alla 

funzione di gestione dei rischi e alla consulenza di esperti esterni.  
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 L'organo di gestione nella sua funzione di supervisione strategica e, qualora istituito, il 

comitato dei rischi, stabiliscono la natura, la quantità, il formato e la frequenza delle 

informazioni sui rischi che gli devono essere trasmesse. Per sostenere la realizzazione di 

politiche e prassi di remunerazione sane, il comitato dei rischi esamina, fatti salvi i compiti del 

comitato per le remunerazioni, se gli incentivi forniti dal sistema di remunerazione tengono 

conto dei rischi, del capitale, della liquidità, nonché della probabilità e della tempistica 

degli utili.  

5) Gli Stati membri assicurano, conformemente al requisito di proporzionalità stabilito 

all'articolo 7, paragrafo 2, della direttiva 2006/73/CE della Commissione (1), che gli enti si 

dotino di una funzione di gestione dei rischi indipendente dalle funzioni operative e che 

questa disponga nella misura necessaria di autorità, peso, risorse e accesso all'organo di 

gestione.  

 Gli Stati membri garantiscono che la funzione di gestione dei rischi assicuri che tutti i rischi 

materiali siano individuati, misurati e adeguatamente segnalati. Essi garantiscono altresì che 

la funzione di gestione dei rischi partecipi attivamente alla definizione della strategia 

dell'ente in materia di rischi e in tutte le decisioni fondamentali di gestione dei rischi e che 

possa fornire una visione completa dell'intera gamma di rischi cui l'ente è esposto.  

 Se necessario, gli Stati membri garantiscono che la funzione di gestione dei rischi possa 

riferire direttamente all'organo di gestione nella sua funzione di supervisione strategica, 

indipendentemente dall'alta dirigenza, e possa sollevare preoccupazioni e avvisare detto 

organo, ove opportuno, qualora un'evoluzione specifica dei rischi interessi o possa 

interessare l'ente, lasciando impregiudicate le responsabilità dell'organo di gestione nelle 

sue funzioni di supervisione strategica e/o di gestione conformemente alla presente direttiva 

e al regolamento (UE) n. 575/2013.  

 Il capo della funzione di gestione dei rischi è un alto dirigente indipendente cui sono 

attribuite responsabilità distinte per la funzione di gestione dei rischi. Quando la natura, 

l'ampiezza e la complessità delle attività dell'ente non giustificano la nomina di una persona 

appositamente incaricata, un'altra persona di grado elevato in seno all'ente può esercitare 

tale funzione, purché non vi siano conflitti di interesse.  

Il capo della funzione di gestione dei rischi non può essere rimosso senza previa 

approvazione dell'organo di gestione nella sua funzione di supervisione strategica e, se 

necessario, può avere accesso diretto all'organo di gestione nella sua funzione di 

supervisione strategica.  

L'applicazione della presente direttiva lascia impregiudicata l'applicazione della direttiva 

2006/73/CE alle imprese di investimento.  

OMISSIS 

 

 

 

 

 

                                                           
1  Direttiva 2006/73/CE della Commissione, del 10 agosto 2006, recante modalità di esecuzione della direttiva 

2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i requisiti di organizzazione e le condizioni di 

esercizio dell’attività delle imprese di investimento e le definizioni di taluni termini ai fini di tale direttiva (GU L 241 del 

2.9.2006, pag. 26.). 
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Sottosezione 3   

Governance  

Articolo 88  

Dispositivi di governance  

1)  Gli Stati membri assicurano che l'organo di gestione definisca dispositivi di governance che 

assicurino un'efficace e prudente gestione dell'ente, comprese la separazione delle funzioni 

nell'organizzazione e la prevenzione dei conflitti di interesse, ne sorvegli l'attuazione e ne 

risponda.  

 Tali dispositivi rispettano i seguenti principi:  

a)  l'organo di gestione deve avere la responsabilità generale dell'ente e approvare e 

sorvegliare l'attuazione degli obiettivi strategici, della strategia in materia di rischi e della 

governance interna dell'ente;  

b)  l'organo di gestione deve garantire l'integrità dei sistemi di contabilità e di 

rendicontazione finanziaria, compresi i controlli finanziari e operativi e l'osservanza delle 

disposizioni legislative e delle norme pertinenti;  

c)  l'organo di gestione deve sorvegliare il processo di informativa e la comunicazione;  

d) l'organo di gestione deve essere responsabile di assicurare un'efficace sorveglianza 

sull'alta dirigenza;  

e) il presidente dell'organo di gestione nella sua funzione di supervisione strategica 

dell'ente non deve esercitare simultaneamente le funzioni di amministratore delegato in 

seno allo stesso ente, a meno che non sia giustificato dall'ente e autorizzato dalle 

autorità competenti.  

Gli Stati membri assicurano che l'organo di gestione monitori e valuti periodicamente 

l'efficacia dei dispositivi di governance dell'ente e adotti le misure opportune per rimediare 

a eventuali carenze.  

2)  Gli Stati membri assicurano che gli enti che sono significativi per dimensioni, organizzazione 

interna e natura, ampiezza e complessità delle attività istituiscano un comitato per le 

nomine, composto da membri dell'organo di gestione che non esercitano funzioni esecutive 

in seno all'ente interessato.  

Il comitato per le nomine:  

a)  individua e raccomanda, ai fini dell'approvazione da parte dell'organo di gestione o ai 

fini dell'approvazione dell'assemblea generale, i candidati per l'occupazione di posti 

vacanti, valuta l'equilibrio di competenze, conoscenze, diversità ed esperienze 

dell'organo di gestione e redige una descrizione dei ruoli e delle capacità richieste per 

un determinato incarico e calcola l'impegno previsto in termini di tempo.  

 Inoltre, il comitato per le nomine decide un obiettivo per la rappresentanza del genere 

sottorappresentato nell'organo di gestione ed elabora una politica intesa ad 

accrescere il numero dei membri del genere sottorappresentato nell'organo di gestione 

al fine di conseguire tale obiettivo. L'obiettivo, la politica e la sua attuazione sono resi 

pubblici conformemente all'articolo 435, paragrafo 2, lettera c), del regolamento (UE) 

n. 575/2013;  

b)  esamina periodicamente e almeno una volta l'anno, la struttura, la dimensione, la 

composizione e i risultati dell'organo di gestione e presenta raccomandazioni all'organo 

di gestione per eventuali cambiamenti;  
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c)  valuta periodicamente e almeno una volta l'anno, le conoscenze, le competenze e 

l'esperienza di ogni singolo membro dell'organo di gestione e dell'organo di gestione nel 

suo insieme, e ne riferisce all'organo di gestione;  

d)  riesamina periodicamente la politica dell'organo di gestione in materia di selezione e 

nomina dell'alta dirigenza e formula raccomandazioni per l'organo di gestione.  

 Nello svolgere le proprie funzioni, il comitato per le nomine tiene conto, per quanto possibile 

e su base continuativa, della necessità di assicurare che il processo decisionale dell'organo 

di gestione non sia dominato da un singolo o un gruppo ristretto di persone in un modo che 

pregiudichi gli interessi dell'ente nel suo insieme.  

 Il comitato per le nomine può utilizzare tutti i tipi di risorse che ritiene appropriate, ivi 

comprese le consulenze esterne, e a tal fine riceve adeguate risorse finanziarie.  

 Il presente paragrafo non si applica nei casi in cui, a norma del diritto nazionale, l'organo di 

gestione non ha competenza in materia di selezione e nomina dei suoi membri.  

OMISSIS 

Articolo 91  

Organo di gestione  

1)  I membri dell'organo di gestione soddisfano sempre i requisiti di onorabilità e possiedono le 

conoscenze, le competenze e l'esperienza necessarie per l'esercizio delle loro funzioni. La 

composizione complessiva dell'organo di gestione riflette una gamma sufficientemente 

ampia di esperienze. I membri dell'organo di gestione soddisfano in particolare i requisiti di 

cui ai paragrafi da 2 a 8.  

2)  Tutti i membri dell'organo di gestione dedicano tempo sufficiente all'esercizio delle loro 

funzioni in seno all'ente.  

3)  Il numero di incarichi di amministratore che può essere ricoperto contemporaneamente da 

un membro dell'organo di gestione tiene conto delle circostanze personali e della natura, 

dell'ampiezza e della complessità delle attività dell'ente. A meno che non rappresentino lo 

Stato membro, i membri dell'organo di gestione di un ente che sia se significativo per le sue 

dimensioni, organizzazione interna e per la natura, ampiezza e complessità delle sue attività, 

ricoprono, entro il 1 o luglio 2014, contemporaneamente soltanto una delle seguenti 

combinazioni di incarichi di amministratore:  

a)  un incarico di amministratore esecutivo con due incarichi di amministratore non 

esecutivo;  

b)  quattro incarichi di amministratore non esecutivo.  

4)  Ai fini del paragrafo 3, sono considerati come un unico incarico di amministratore:  

a)  gli incarichi di amministratore esecutivo o non esecutivo ricoperti nell'ambito dello 

stesso gruppo;  

b)  gli incarichi di amministratore esecutivo o non esecutivo ricoperti nell'ambito di:  

i)  enti che siano membri dello stesso sistema di tutela istituzionale ove siano rispettate 

le condizioni stabilite all'articolo 113, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013 

o  

ii)  imprese (comprese le entità non finanziarie) in cui l'ente detenga una 

partecipazione qualificata.  
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5)  Gli incarichi di amministratore in organizzazioni che non perseguono principalmente obiettivi 

commerciali non sono rilevanti ai fini del paragrafo 3.  

6)  Le autorità competenti possono autorizzare i membri dell'organo di gestione a ricoprire un 

incarico di amministratore non esecutivo aggiuntivo. Le autorità competenti informano 

periodicamente l'ABE di tali autorizzazioni.  

7)  L'organo di gestione possiede collettivamente conoscenze, competenze e esperienze 

adeguate per essere in grado di comprendere le attività dell'ente, inclusi i principali rischi.  

8)  Ciascun membro dell'organo di gestione agisce con onestà, integrità e indipendenza di 

spirito che gli consentano di valutare e contestare efficacemente le decisioni dell'alta 

dirigenza se necessario e di controllare e monitorare efficacemente le decisioni della 

dirigenza.  

9)  Gli enti destinano risorse umane e finanziarie adeguate alla preparazione e alla formazione 

dei membri dell'organo di gestione.  

10)  Gli Stati membri o le autorità competenti impongono agli enti e ai rispettivi comitati per le 

nomine di attenersi a un'ampia gamma di qualità e competenze nella selezione dei membri 

dell'organo di gestione e di predisporre a tal fine una politica che promuova la diversità in 

seno all'organo di gestione.  

11)  Le autorità competenti raccolgono le informazioni comunicate ai sensi dell'articolo 435, 

paragrafo 2, lettera c), del regolamento (UE) n. 575/2013 e le utilizzano per confrontare le 

prassi relative alla diversità. Le autorità competenti trasmettono dette informazioni all'ABE. 

L'ABE utilizza tali informazioni per confrontare le pratiche relative alla diversità a livello di 

Unione.  

12)  L'ABE emana orientamenti in merito a quanto segue:  

a)  la nozione di tempo sufficiente dedicato da un membro dell'organo di gestione 

all'esercizio delle sue funzioni, in relazione alle circostanze personali e alla natura, 

all'ampiezza e alla complessità delle attività dell'ente;  

b)  la nozione di conoscenze, competenze e esperienze collettive adeguate dell'organo di 

gestione di cui al paragrafo 7;  

c)  la nozione di onestà, integrità e indipendenza di spirito di un membro dell'organo di 

gestione di cui al paragrafo 8;  

d)  la nozione di risorse umane e finanziarie adeguate destinate alla preparazione e alla 

formazione dei membri dell'organo di gestione di cui al paragrafo 9;  

e)  la nozione di diversità di cui tener conto per la selezione dei membri dell'organo di 

gestione di cui al paragrafo 10.  

L'ABE emana tali orientamenti entro il 31 dicembre 2015.  

13) Il presente articolo non pregiudica le disposizioni relative alla rappresentanza dei dipendenti 

in seno all'organo di gestione, come stabilito dalla diritto nazionale.  

OMISSIS 
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Articolo 95  

Comitato per le remunerazioni  

1)  Le autorità competenti assicurano che gli enti che sono significativi per dimensioni, 

organizzazione interna e natura, ampiezza e complessità delle attività istituiscano un 

comitato per le remunerazioni. Tale comitato è costituito in modo da poter esprimere un 

giudizio competente e indipendente sulle politiche e prassi di remunerazione e sugli incentivi 

previsti per la gestione del rischio, del capitale e della liquidità.  

2)  Le autorità competenti assicurano che il comitato per le remunerazioni sia responsabile 

della preparazione delle decisioni in materia di remunerazioni, comprese quelle aventi 

implicazioni per il rischio e la gestione del rischio degli enti interessati, che devono essere 

adottate dall'organo di gestione. Il presidente e i membri del comitato per le remunerazioni 

sono membri dell'organo di gestione che non svolgono alcuna funzione esecutiva presso 

l'ente in questione. Ove il diritto nazionale preveda la rappresentanza dei lavoratori 

nell'organo di gestione, il comitato per le remunerazioni comprende uno o più 

rappresentanti dei lavoratori. Nell'elaborazione di tali decisioni, il comitato per le 

remunerazioni tiene conto degli interessi a lungo termine degli azionisti, degli investitori e di 

altre parti interessate dell'ente, nonché dell'interesse pubblico.  

OMISSIS 


